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Art. 379

9 mesi
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Organi di controllo 

nella SRL
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OBBLIGATORIO

(Art. 2477)

DUE ESERCIZI CONSECUTIVI SUPERA 

UNO DEI SEGUENTI LIMITI:

- ATTIVO  € 4.000.000 (€ 4.400.000)

- RICAVI   € 4.000.000 (€ 8.800.000)

- DIPENDENTI MEDI  20 (50) UNITA’

REDAZIONE BILANCIO

CONSOLIDATO

CONTROLLA SOCIETA’ 

OBBLIGATA  ALLA REVISIONE 

LEGALE
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Codice Civile

2403, 1

Il collegio vigila sull’osservanza della legge e dello 

statuto, sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione ed in particolare sull’adeguatezza 

dell’assetto organizzativo, amministrativo e 

contabile adottato dalla società e sul suo concreto 

funzionamento.
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Compiti del Revisore 

Art. 14, D.Lgs. 39/2010

Il revisore o la società di revisione … 

a) esprimono con apposita relazione un giudizio sul bilancio di esercizio e sul 

bilancio consolidato, ove redatto ed illustrano i risultati della revisione legale;

b) verificano nel corso dell’esercizio la regolare tenuta della contabilità

sociale e la corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture contabili.
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Le Regole

Art. 11, D.Lgs. 39/2010

La revisione è svolta in conformità ai principi di 

revisione adottati dalla Commissione Europea…

In attesa … principi elaborati da associazioni e ordini

congiuntamente al MEF
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Acquisire ogni elemento necessario per 

esprimere un giudizio sulla sostanziale 

conformità del bilancio al quadro 

normativo di riferimento.

Ragionevole certezza sulla mancanza 

nel bilancio di errori significativi
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1) CONSOB (delibera n. 19113/2015)

2) Convenzione ex art. 12, co 1, D.Lgs

39/2010  tra MEF, CNDCEC, Assirevi e INRL  

24/09/2014
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DPCM 27 febbraio 2013 n. 67: art. 7

Ragioniere generale dello Stato:
Competenze in materia di revisione

Determina 23 dicembre 2014 n. 100736
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Determina 23 dicembre 

2014 n. 100736

Obbliga i revisori/società di revisione

ad adottare ISA Clarified 2009 (ITA)
+ SA ITA 250B SA ITA 720B e ISQC1(ITA)
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3) Determina MEF (Ragioneria dello Stato):

 23/12/2014 (ISA Italia)

 15 giugno 2017 (SA Italia 720B)
 31 luglio 2017 (aggiornamento + ISA Italia 

701)

 12 gennaio 2018 (aggiornamento)
 20 novembre 2018 (codice «deontologico»)
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200-265 Principi generali e responsabilità

300-450 Individuazione rischi e risposte pianificate

500-580 Tecniche e evidenze revisione
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600-620 Utilizzo lavoro di altri

700-710 Formazione del giudizio

720-720B Responsabilità revisore su informazioni

presenti su altri documenti
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ISQC ITA 1 Sistema di controllo della qualità

SA ITA 250B Verifiche regolare tenuta contabilità

Totale: 37!



Prof. dott. Nicola Cavalluzzo
39

Format: standard internazionali

L’ IMPOSTAZIONE:
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Art. 9, co 4

DLgs 39/2010

• approccio dubitativo;

• monitoraggio condizioni di 

potenziale inesattezza;

• valutazione critica

documentazione 
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Art. 9, co 2

DLgs 39/2010

Scetticismo in “controllo”:
• fair value;

• riduzione valore attivo;

• accantonamenti;

• going concern;
• flussi di cassa attesi
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NON ANCORA

ADOTTATI
Principi Ordini

Associazioni MEF
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Indipendente da 
società da revisionare

NON coinvolto
nel processo decisionale

Non avere, personalmente o con propria rete professionale,

relazioni: finanziarie, d’affari, di lavoro o di altro genere, dirette

e indirette, comprese quelle per prestazioni di servizi diversi

dalla revisione contabile

Prof. dott. Nicola Cavalluzzo



51

Indipendente da 
società da revisionare

NON coinvolto
nel processo decisionale

nel periodo di …
riferimento bilancio

esecuzione revisione
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all’ACCETTAZIONE
(primo incarico)

Durante incarico
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Predisposizione procedura 

interna che descriva i 

comportamenti/provvedimenti 

da adottare per proteggere 

autonomia di giudizio del 

revisore

Sistemi di

SALVAGUARDIA?
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Carta di lavoro: Attestazione di indipendenza PRE 2.0

Società: XYZ SpA Bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/20XX

Data: __________________________________

Io sottoscritto dott. …, dottore commercialista e revisore legale dei conti in ...., 
DICHIARO

di aver letto e compreso le norme e i principi in materia di indipendenza qui di seguito elencati:
art. 10 D.Lgs. 39/2010;
( eventuale: art. 2399 c.c.;)
ISQC Italia 1 e ISA Italia 200 e 220;
direttive e procedure in materia di indipendenza contenute nel manuale di controllo della 

qualità adottato.
CONFERMO 

che, tenuto conto delle informazioni fin qui ottenute e delle verifiche condotte, non ho riscontrato 
situazioni che, ai sensi di legge e dei principi deontologici che disciplinano l’attività di revisione, 
compromettano la mia indipendenza o che costituiscono cause di ineleggibilità o di decadenza 
dall’incarico. È mia la responsabilità di segnalare eventuali modifiche a quanto sopra dichiarato. 
Data ... 



Prof. dott. Nicola Cavalluzzo 60



Conflitti 

d’interesse

Relazioni affari o

altro genere

 sua “rete”

 persona collegata
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1

2
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3

4
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Parametri di

Riferimento

% applicata

Minimo massimo

Ricavi 1% 3%

Risultato operativo 3% 7%

Totale attivo 1% 3%

Patrimonio netto 3% 5%
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Parametri di
Riferimento

% applicata

Min max

Ricavi 1% 3%

Risultato operat 3% 7%

Totale attivo 1% 3%

Patrimonio netto 3% 5%

Rischio % 

significatività

Alto 60%

Moderato 75%

Basso 85%
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Principi legali

Redazione bilancio

Art. 2423 – bis,

co. 1, n. 1), cc

Valutazione  nella

prospettiva della

continuazione attività

Presupposto fondamentale
Redazione BILANCIO

71



Prof. dott. Nicola Cavalluzzo

Principi legali

Redazione bilancio

Revisore

controlla sussistenza ..

… presupposto continuità

(going concern) …

Principio Revisione 

ISA ITA 570

Individua specifici

INDICATORI
Singoli o nel complesso

dubbi su going concern
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Principi legali

Redazione bilancio

Indicatori

FINANZIARI
Principio Revisione

ISA ITA 570

Individua specifici

INDICATORI
di rischio

Indicatori

GESTIONALI
Indicatori

ALTRI
73
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Principi legali

Redazione bilancio
Indicatori

FINANZIARI

Principio Revisione

ISA ITA 570

Individua specifici

INDICATORI
di rischio

• situazioni di deficit patrimoniale o

di capitale circolante netto negativo;

• prestiti a scadenza fissa e prossimi a

scadenza, senza che vi siano prospettive

verosimili di rinnovo o di rimborso; o

• eccessiva dipendenza da prestiti a breve

termine per finanziare attività  a lungo; 
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Principi legali

Redazione bilancio
Indicatori

FINANZIARI

Principio Revisione

ISA ITA 570

Individua specifici

INDICATORI
di rischio

• indizi di cessazione del sostegno

finanziario da parte dei creditori;

• bilanci storici o prospettici che

mostrano cash flow negativi;

• principali indici economico-finanziari

negativi
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Principi legali

Redazione bilancio
Indicatori

FINANZIARI

• indizi di cessazione del sostegno

finanziario da parte dei creditori;

• bilanci storici o prospettici che

mostrano cash flow negativi;

• principali indici economico-finanziari

negativi

capitale circolante netto;

 margine di tesoreria;

 margine di struttura;

 margine di contribuzione;

 rapporto debt/equity;

 reddito operativo lordo;

 ROA, ROI, ROS;

 consistenti perdite d’esercizio

o significative perdite di valore

delle attività che generano

cash flow.
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Principi legali

Redazione bilancio
Indicatori

FINANZIARI

Principio Revisione

ISA ITA 570

Individua specifici

INDICATORI
di rischio

• consistenti perdite operative;

• mancanza o discontinuità nei dividendi;

• incapacità di saldare debiti a scadenza;

• incapacità nel rispettare le clausole

contrattuali dei prestiti
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Principi legali

Redazione bilancio
Indicatori

FINANZIARI

Principio Revisione

ISA ITA 570

Individua specifici

INDICATORI
di rischio

•cambiamento forme di pagamento a

fornitori (pagamento alla consegna);

• difficoltà finanziamenti per investimenti

o nuovi prodotti. 
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Principi legali

Redazione bilancio
Indicatori

GESTIONALI

Principio Revisione

ISA ITA 570

Individua specifici

INDICATORI
di rischio

• intenzione della direzione di liquidare

l’impresa o cessare attività; 

• perdita di dirigenti chiave senza sostituti;

• perdita di mercati fondamentali, di

contratti di distribuzione, di concessioni o

fornitori importanti;
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Principi legali

Redazione bilancio
Indicatori

GESTIONALI

Principio Revisione

ISA ITA 570

Individua specifici

INDICATORI
di rischio

• difficoltà col personale;

• scarsità nell’approvvigionamento di

forniture importanti;

• comparsa di concorrenti di grande

successo. 
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Principi legali

Redazione bilancio
Indicatori

ALTRI

Principio Revisione

ISA ITA 570

Individua specifici

INDICATORI
di rischio

• capitale sociale sotto limite legale;

• procedimenti legali con forti risarcimenti

non fronteggiabili;
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Principi legali

Redazione bilancio
Indicatori

ALTRI

Principio Revisione

ISA ITA 570

Individua specifici

INDICATORI
di rischio

• modifiche leggi/regolamenti che 

influenzano negativamente attività;

• eventi catastrofici non coperti da

polizza o massimali insufficienti.
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Revisore

Controlla sussistenza …..

… presupposto continuità

(going concern) 

DUBBI

sulla sussistenza?

Revisore raccoglie elementi

probativi per formulare

GIUDIZIO CONSAPEVOLE
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Revisore

Controlla sussistenza …..

Valuta informazioni e motivi

amministratori per dimostrare

continuità aziendale;

 ottiene da amministratori

attestazioni scritte su piani e

budget;

analizza cash flow, redditività

futura e dati previsionali signif.;

richiede attestazioni scritte

DUBBI

sulla sussistenza?

Revisore raccoglie elementi

probativi per formulare

GIUDIZIO CONSAPEVOLE
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TASSONOMIA DELLE CARTE DI ARCHIVIO - ARCHIVIO PERMANENTE

PRIMO LIVELLO SECONDO LIVELLO
CODICE

1. Societari - CP 100

1.0. Sommario CP 100

1.1. Atto costitutivo CP 101

1.2. Statuto CP 102

1.3. Certificato di iscrizione al Camera di Commercio CP 103

1.4. Elenco soci CP 104

1.5. Elenco di amministratori, sindaci, procuratori CP 105

1.6. Persone con poteri e limiti di firma CP 106

1.7. Organigramma del gruppo di appartenenza CP 107

1.8. Elenco delle società controllate e collegate CP 108

1.9. Black list companies CP 109

1.10. Altro CP 110

2. Contrattuali CP 200

2.0. Sommario CP 200

2.1. Mutui e prestiti CP 201

2.2. Finanziamento di terzi CP 202

2.3. Finanziamento dei soci CP 203

2.4. Affitti e locazioni CP 204

2.5. Leasing CP 205

2.6. Derivati CP 206

2.7. Manutenzione CP 207

2.8. Agenzia e rappresentanza CP 208

2.9. Acquisto beni immobili CP 209

2.10. Elenco di impegni e fidejussioni rilasciate CP 210

2.11. Elenco di garanzie e fidejussioni ricevute CP 211

2.12. Assicurazioni CP 212

2.13. Royalties CP 213

2.14. Altro CP 214
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3. Fiscali CP 300

3.0. Sommario CP 300

3.1. Riassunto della posizione fiscale CP 301

3.2. Accertamenti fiscali e ricorsi CP 302

3.3. Pareri di consulenti fiscali esterni CP 303

3.4. Agevolazioni fiscali CP 304

3.5. Transfer pricing di gruppo CP 305

3.6. Transfer pricing locale CP 306

3.7. Altro CP 307

4. Legali CP 400

4.0. Sommario CP 400

4.1. Riassunto delle cause legali CP 401

4.2. Cause in corso CP 402

4.3. Pareri di consulenti legali esterni CP 403

4.4. Altro CP 404

5. Personale CP 500

5.0. Sommario CP 500

5.1. Contratto di lavoro nazionale CP 501

5.2. Accordi aziendali integrativi CP 502

5.3. Fondi pensione aziendali CP 503

5.4. Altro CP 504
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6. Procedure interne della società rilevanti
per la revisione CP 600

6.0. Sommario CP 600

6.1. Organigramma aziendale CP 601

6.2. Manuale contabile CP 602

6.3. Piano dei conti CP 603

6.4. Manuale o specifiche del sistema informatico di
contabilità

CP 604

6.5. Procedure e regole contabili adottate dalla società CP 605

6.6. Procedura interna sul ciclo acquisti CP 606

6.7. Procedura interna sul ciclo vendite CP 607

6.8. Procedura interna sul ciclo finanziario CP 608

6.9. Procedura interna su altri cicli CP 609

6.10. Procedura per inventario fisico delle giacenze CP 610

6.11. Componenti per conti permanenti di bilancio
(riserve, partecipazioni, cespiti)

CP 611

6.12. Modello di organizzazione, gestione e controllo ex
D.Lgs. 231/2001

CP 612

6.13. Procedura antiriciclaggio CP 613

6.14 Altro CP 614

7. Bilanci CP 700

7.0. Sommario CP 700

7.1. Bilancio dell'esercizio N-1 CP 701

7.2. Bilancio dell'esercizio N-2 CP 702

7.3. Bilancio dell'esercizio N-3 CP 703

7.4. Bilancio dell'esercizio N-4 CP 704

8. Libri sociali CP 800

8.1 Copia Libro del collegio sindacale CP 800

8.2. Estratto/Copia Libro del C.d.A. CP 801

8.3. Estratto/Copia Libro delle assemblee dei soci CP 802

9. Altre informazioni CP 900

9.0. Sommario CP 900

9.1. Memo incontro revisore precedente CP 901

9.2. Dati forniti dal revisore precedente CP 902

9.3. Relazione di revisione al bilancio dell'esercizio N-3 CP 903

9.4. Relazione di revisione al bilancio dell'esercizio N-2 CP 904

9.5. Relazione di revisione al bilancio dell'esercizio N-1 CP 905

9.6. Dati forniti al revisore subentrante CP 906
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TASSONOMIA DELLE CARTE DI ARCHIVIO - ARCHIVIO GENERALE

PRIMO LIVELLO SECONDO LIVELLO TERZO LIVELLO CODICE

0. Accettazione dell'incarico (PRE)

0.1. Attestazione annuale integrata di eleggibilità, indipendenza e

obiettività per singolo incarico per collegio sindacale (sindaci

effettivi e supplenti) e per sindaco-revisore individuale

PRE 1

0.2. Attestazione di indipendenza per singolo incarico per membri

del team di revisione
PRE 2

0.3. Elenco delle circostanze specifiche di rischio per

l’indipendenza a supporto dell’attestazione di indipendenza
PRE 3

0.4. Elenco dei dati societari del cliente a supporto

dell’attestazione di indipendenza
PRE 4

0.5. Valutazione dell’indipendenza finanziaria in presenza di

incarichi per attività diverse dalla revisione contabile per collegio

sindacale e sindaco-revisore

PRE 5

0.6. Valutazione del rischio di auto riesame in presenza di incarichi

per attività diverse dalla revisione contabile per collegio sindacale

e sindaco-revisore

PRE 6

0.7. Memorandum incontro preliminare del team di revisione PRE 7

0.8. Analisi di bilancio preliminare PRE 8

0.9. Visura storica della società PRE 9

0.10. Ricerche su business community PRE 10

0.11. Memorandum sulle altre informazioni acquisite PRE 11

0.12 Memorandum contatti preliminari con il precedente

revisore/collegio sindacale
PRE 12

0.13. Questionario di valutazione dell'adeguatezza organizzativa PRE 13

0.14. Questionario accettazione dell’incarico PRE 14

0.15. Lettera di incarico PRE 15

0.16. Stralcio del verbale di insediamento del Collegio Sindacale PRE 16

0. Mantenimento dell'incarico (MAN)

0.20. Attestazione annuale integrata di eleggibilità, indipendenza e

obiettività per singolo incarico per collegio sindacale (sindaci

effettivi e supplenti) e per sindaco-revisore individuale

MAN 1

0.21. Elenco delle circostanze specifiche di rischio per

l’indipendenza a supporto dell’attestazione di indipendenza
MAN 2

0.22. Elenco dei dati societari del cliente a supporto

dell’attestazione di indipendenza
MAN 3

0.23. Valutazione del rischio del cliente per il mantenimento

dell'incarico
MAN 4

0.24. Questionario mantenimento incarico di revisione MAN 5
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0. Altre procedure di controllo della

qualità del lavoro

(PCQ)

0.31 Sommario PCQ 1

0.32 Attestazione annuale delle direttive generali relative

all’etica professionale e al controllo della qualità per collegio

sindacale (sindaci effettivi e supplenti), sindaco-revisore

individuale ed eventuale rete professionale
PCQ 2

0.33 Attestazione di indipendenza per singolo incarico per

dipendenti, ausiliari, collaboratori ed eventuale rete

professionale del collegio sindacale e del sindaco-revisore

individuale
PCQ 3

0.34 Elenco delle circostanze specifiche di rischio per

l’indipendenza a supporto dell’attestazione di indipendenza PCQ 4

0.35 Elenco dei dati societari del cliente a supporto

dell’attestazione di indipendenza
PCQ 5

0.36 Programma di formazione del personale professionale PCQ 6

0.37 Altre attività relative al personale professionale (se

applicabile)
PCQ 7

0.43 Questionario ed altri documenti per il riesame della

qualità dell’incarico (se richiesto) PCQ 13

0.44 Gestione delle divergenze di opinione (se applicabile) PCQ 14

0.45 Programma per il monitoraggio del sistema di controllo

della qualità
PCQ 15

0.46 Risultati dell’ultimo monitoraggio dell’incarico, rilievi e

rimedi (se richiesto)
PCQ 16

0.47 Gestione dei reclami e delle segnalazioni (se applicabile) PCQ 17

1. Aspetti generali della revisione annuale

(GEN)

1.1. Individuazione e descrizione della metodologia di

revisione adottata
GEN1

1.2. Pianificazione dell'incarico di revisione

1.2.0. Sommario GEN2.0

1.2.1. Valutazione preliminare del rischio GEN2.1

1.2.2. Informazioni sull’attività della società GEN2.2

1.2.3. Incontro precedente revisore/collegio

sindacale
GEN2.3

1.2.4. Procedure di analisi comparativa

preliminare
GEN2.4

1.2.5. Calendario degli incontri e delle

procedure
GEN2.5

1.2.6. Preventivo e consuntivo delle ore GEN2.6

1.2.7. Calcolo della significatività preliminare GEN2.7

1.2.8. Calcolo della significatività finale GEN2.8

1.2.9. Memorandum di pianificazione GEN2.9
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1.3. Identificazione e valutazione dei rischi di revisione

1.3.0. Sommario GEN 3.0

1.3.1. Questionario per l'identificazione dei
fattori di rischio intrinseco

GEN 3.1

1.3.2. Questionario sul rischio di frode GEN 3.2.

1.3.3. Valutazione del rischio intrinseco GEN 3.3

1.3.4. Valutazione del rischio di controllo GEN 3.4

1.3.5. Matrice dei rischi individuati GEN 3.5

1.3.6. Valutazione del rischio residuo GEN 3.6

1.4. Procedure di circolarizzazione

1.4.0. Sommario GEN 4.0

1.4.1. Form - lettera consulenti fiscali GEN 4.1

1.4.2. Form - lettera compagnie 
assicurative

GEN
4.2

1.4.3. Form - lettera fornitori GEN 4.3

1.4.4. Form - lettera consulenti legali GEN 4.4

1.4.6. Form - lettera istituti di credito GEN 4.6

1.4.7. Form - lettera finanziatori per mutui GEN 4.7

1.4.8. Form - lettera clienti GEN 4.8

1.4.9. Form - lettera depositanti rimanenze 
magazzino

GEN
4.9

1.4.10. Form - lettera consulenti del lavoro GEN 4.10

1.4.12. Lettere circolarizzazione consulenti 
fiscali

GEN
4.12

1.4.13. Lettere circolarizzazione compagnie 
assicurative

GEN
4.13

1.4.14. Lettere circolarizzazione fornitori GEN 4.14

1.4.15. Lettere circolarizzazione consulenti 
legali

GEN
4.15

1.4.17. Lettere circolarizzazione istituti di 
credito

GEN
4.17

1.4.18. Lettere circolarizzazioni finanziatori 
per mutui

GEN
4.18

1.4.19. Lettere circolarizzazioni clienti GEN 4.19

1.4.20. Lettere circolarizzazioni depositanti 
rimanenze magazzino

GEN
4.20

1.4.21. Lettere circolarizzazioni consulenti 
del lavoro

GEN
4.21

1.4.23. Prospetto di riepilogo delle 
circolarizzazioni inviate

GEN
4.23
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TASSONOMIA DELLE CARTE DI ARCHIVIO

DESCRIZIONE SEZIONI DESCRIZIONE CON INDEX

ATTIVO

Crediti verso soci 1 A  Crediti verso soci

Immobilizzazioni 
immateriali 2 B  Immobilizzazioni immateriali

Immobilizzazioni materiali 3 C  Immobilizzazioni materiali

Immobilizzazioni 
finanziarie 4 D  Immobilizzazioni finanziarie

Rimanenze 5 E  Rimanenze

Crediti 6 F  Crediti

Attività finanziarie 7 G  Attività finanziarie

Disponibilità liquide 8 H  Disponibilità liquide

Ratei e risconti attivi 9 I  Ratei e risconti attivi

PASSIVO

Patrimonio netto 10 L  Patrimonio netto

Fondo rischi e oneri 11 M  Fondo rischi e oneri

Trattamento di fine 
rapporto 12 N  Trattamento di fine rapporto

Debiti 13 P  Debiti

Ratei e risconti passivi 14 Q  Ratei e risconti passivi

CONTO ECONOMICO

Conto economico 15 Y  Conto economico
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Tassonomia delle carte di lavoro

Lead
Sublea

d
Descrizione

1 Crediti verso soci A100 A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti

2 Immobilizzazioni immateriali B100 BI1) Costi di impianto e ampliamento

2 Immobilizzazioni immateriali B200 BI2) Costi di sviluppo

2 Immobilizzazioni immateriali

B300 BI3) Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere 
dell'ingegno

2 Immobilizzazioni immateriali B400 BI4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili

2 Immobilizzazioni immateriali B500 BI5) Avviamento

2 Immobilizzazioni immateriali B510 BI5b) Differenza positiva di consolidamento

2 Immobilizzazioni immateriali B600 BI6) Immobilizzazioni in corso e acconti

2 Immobilizzazioni immateriali B700 BI7) Altre

3 Immobilizzazioni materiali C100 BII1) Terreni e fabbricati

3 Immobilizzazioni materiali C110 BII1) Terreni e fabbricati (fondo amm)

3 Immobilizzazioni materiali C200 BII2) Impianti e macchinario

3 Immobilizzazioni materiali C210 BII2) Impianti e macchinario (fondo amm)

3 Immobilizzazioni materiali C300 BII3) Attrezzature industriali e commerciali

3 Immobilizzazioni materiali C310 BII3) Attrezzature industriali e commerciali (fondo)

3 Immobilizzazioni materiali C400 BII4) Altri beni

3 Immobilizzazioni materiali C410 BII4) Altri beni (fondo amm)

3 Immobilizzazioni materiali C500 BII5) Immobilizzazioni in corso e acconti
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Carta di lavoro

Calcolo della significatività preliminare

GEN 2.7.0

Società: XYZ SpA Bilancio d’esercizio chiuso al 

31/12/20XX

Preparata da: P Data:______________________________

_
Valore di riferimento

Saldo al 31/12/20XX-1

Valore 

% di riferimento: X%

Motivazioni della scelta 

Significatività per il bilancio -€                        

Arrotondata a

% di riferimento individuata XX%

Motivazioni della scelta 

Significatività operativa

Arrotondata a

% di riferimento individuata X%

Motivazioni della scelta 

Errore chiaramente trascurabile -

Benchmark di riferimento Importo Minimo Massimo Note

Ricavi delle vendite 0 0 0

Risultato operativo 0 0 0

Totale attivo 0 0 0

Patrimonio netto 0 0 0
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Valore di riferimento

Saldo al 31/12/20XX-1

Valore 

% di riferimento: X%

Motivazioni della scelta 

Significatività per il bilancio -€                        

Arrotondata a

% di riferimento individuata XX%

Motivazioni della scelta 

Significatività operativa

Arrotondata a

% di riferimento individuata X%

Motivazioni della scelta 

Errore chiaramente trascurabile -

Benchmark di riferimento Importo Minimo Massimo Note

Ricavi delle vendite 0 0 0

Risultato operativo 0 0 0

Totale attivo 0 0 0

Patrimonio netto 0 0 0
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Valore di riferimento

Saldo al 31/12/20XX-1

Valore 

% di riferimento: X%

Motivazioni della scelta 

Significatività per il bilancio -€                        

Arrotondata a

% di riferimento individuata XX%

Motivazioni della scelta 

Significatività operativa

Arrotondata a

% di riferimento individuata X%

Motivazioni della scelta 

Errore chiaramente trascurabile -

Benchmark di riferimento Importo Minimo Massimo Note

Ricavi delle vendite 0 0 0

Risultato operativo 0 0 0

Totale attivo 0 0 0

Patrimonio netto 0 0 0
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«nano-impresa» Art. 2477 cc

«impresa minore» Art. 2435-bis cc

«micro-impresa» Art. 2435-ter cc
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ISA Italia 200

• concentrazione proprietà/direzione;

• una o più seguenti caratteristiche:

 Operazioni semplici

 Registrazioni contabili semplici

 Limitate linee attività e prodotti

 N° limitato dipendenti con molteplici compiti
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Aumenta il ruolo di

vigilanza su legittimità

operato amministratori con

focus sugli effetti economici

finanziari nel breve periodo
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Art. 14 Art. 15
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Art. 14
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INDICATORI

crisi

INDICI

crisi



Prof. dott. Nicola Cavalluzzo
126



Prof. dott. Nicola Cavalluzzo

SQUILIBRI
INDICATORI

CRISI

finanziari

reddituali

patrimoniali
Rilevabili

attraverso

indici

Che

misurano ...

Sostenibilità debiti

6 mesi successivi

Going concern

esercizio in corso
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SQUILIBRI

INDICATORI

CRISI
finanziari

reddituali

patrimoniali

128

…ma anche
Ritardi nei pagamenti 

reiterati e significativi
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Ma in primis
rileva …

Debt Service 

Coverage Ratio
a 6 mesi

inferiore a 1

Patrimonio netto

NEGATIVO

130

Flussi cassa liberi successivi 6 mesi/

Debiti finanziari da pagare nel periodo
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INDICI 

SIGNIFICATIVI

Adeguatezza

mezzi propri

VS mezzi di terzi

Cash flow 

sostiene oneri 

indebitamento

CNDCEC elabora indici
con cadenza triennale

131

Indici specifici per:
• Start-up innovative
• PMI innovative
• Società in liquidazione
• Imprese costituite da 

meno di 2 anni
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INDICI 

CNDCEC

Indebitamento 

previdenziale e 

tributario

Sostenibilità oneri

finanziari

132

Adeguatezza

patrimoniale

Ritorno liquido 

dell’attivo

Di liquidità



Prof. dott. Nicola Cavalluzzo

Oneri 

finanziari/Rica

vi

Patrimonio

netto/Debiti 

totali

Attività a 

breve/passività a 

breve

Cash

Flow/attivo

Indebitam.Prev.

Trib./attivo

Agricoltura 2,8% 9,4% 92,1% 0,3% 5,6%

Estrazione- Manifattura-produzione 

energia
3,0% 7,6% 93,7% 0,5% 4,9%

Fornitura acqua-trasmissione energia 2,6% 6,7% 84,2% 1,9% 6,5%

Costruzione edifici 3,8% 4,9% 108,0% 0,4% 3,8%

Ingegneria civile 2,8% 5,3% 101,1% 1,4% 5,3%

Commercio autoveicoli-distribuzione 

energia
2,1% 6,3% 101,4% 0,6% 2,9%

Commercio dettaglio- bar-ristoranti 1,5% 4,2% 89,8% 1,0% 7,8%

Trasporto-hotel 1,5% 4,1% 86,0% 1,4% 10,2%

Servizi alle imprese 1,8% 5,2% 95,4% 1,7% 11,9%

Servizi alle persone 2,7% 2,3% 69,8% 0,5% 14,%

BOZZA INDICI
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D.S.C.R.
Patrimonio netto 

negativo o < minimo

Assenza 
prospettive di 

«going concern»

Ritardi reiterati e 
significativi nei 

pagamenti

136

INDICI
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Superamento nell’ultimo 

bilancio approvato

O COMUNQUE
per oltre 3 mesi degli indici

Quindi valutazione

Almeno TRIMESTRALE
degli indici con situazione infrannuale
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Obbligo di 

segnalazione degli

organi di controllo

societario/revisore
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Ruolo importante per

 organo di controllo

 revisore.
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